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 BANDO per l’incentivazione del ricorso alle procedure di 

ARBITRATO da parte delle imprese delle province di Chieti e 

Pescara 

 

RICHIESTA DI AMMISSIONE  

 
 
 
 
 

LE RICHIESTE DI AMMISSIONE AL BANDO DEVONO ESSERE INVIATE 

A PARTIRE DAL 01.06.2023 ED ENTRO IL  31.10.2023 

 ESCLUSIVAMENTE VIA PEC ALL’INDIRIZZO:  

cciaa@pec.chpe.camcom.it   
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RICHIESTA DI AMMISSIONE AL  

BANDO  

per l’incentivazione del ricorso alle procedure di Arbitrato                                                                     
 
 

Spett.le 
Camera di Commercio I.A.A. 
Chieti Pescara 
Servizio “ADR, Compliance, 
Tutela del Consumatore” 

 
PEC cciaa@pec.chpe.camcom.it   

 

 

OGGETTO: Bando per l’incentivazione del ricorso alle procedure di Arbitrato da parte delle 

imprese delle province di Chieti e Pescara                                                                     
 
 
 

SEZIONE A 

RICHIESTA DI AMMISSIONE AL BANDO 

 
 

Al fine della concessione delle agevolazioni di cui all’oggetto, il/la sottoscritto/a 
 
Cognome Nome 

 
Nato/a Il        /       / 

 
E Residente a Prov. 

 
C.A.P. Via n. 

 
Codice Fiscale 

 
Tel. Fax Cell. 

 
e-mail 

 
Matricola INPS n. 
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IN QUALITÀ DI: (*) 

 

 Legale Rappresentante di Impresa Iscritta nel Registro Imprese / REA di Chieti 

Pescara 

 Soggetto Promotore dell’Impresa in corso di costituzione e da iscrivere 

successivamente nel Registro Imprese / REA di Chieti Pescara 

 
(*) barrare quanto di interesse 
 
 

Rende tutte le dichiarazioni di questa domanda e dei suoi allegati ai sensi dell’art. 47 del 
D.P.R. 445/2000 e, consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in caso 
di dichiarazioni mendaci o di esibizione di atto falso o contenente dati non più rispondenti a 
verità, di cui all’art. 76 del medesimo Decreto,  
 

CHIEDE 
 

di essere ammesso/a alle agevolazioni previste dal Bando in oggetto. 
 
 

A TAL FINE DICHIARA: (*) 
 

 A1) che l’Impresa è regolarmente iscritta al Registro delle Imprese e/o REA della 

Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura Chieti Pescara ed ha sede 

legale e/o operativa in provincia di Chieti  Pescara  come di seguito indicato: 

 

RAGIONE SOCIALE 

N. ISCRIZIONE 

REGISTRO IMPRESE 

/REA 
DATA DI ISCRIZIONE 

DATA DI INIZIO 

ATTIVITA’ 

 
 
 
 

   

 
 

 A2) che a seguito della futura costituzione l’impresa sarà iscritta al Registro delle 

Imprese e/o REA della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura 

Chieti Pescara; 

 A3) di essere in regola con il pagamento del Diritto Annuale camerale; 

 A4) che l’Impresa non è sottoposta a fallimento, concordato fallimentare, liquidazione 

coatta amministrativa, amministrazione straordinaria, concordato preventivo con 

effetti liquidatori; 
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 A5) che l’impresa è in regola con gli obblighi contributivi per quanto riguarda la 

correttezza nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali ed 

assicurativi nei confronti di INPS e INAIL; 

 A6) di non avere beneficiato o beneficiare di altri contributi pubblici per l’abbattimento 

dei costi per le stesse voci di spesa; 

 A7) di non avere in corso contratti di fornitura di beni-servizi, anche a titolo gratuito, 

con la Camera di Commercio Chieti Pescara, ai sensi dell’art ͘4, comma 6, del D.L. 

95/2012; 

 A8) che nell’Atto Costitutivo/Statuto dell’impresa è presente la seguente clausola 

compromissoria: 

 

 

 

 

 

 

 
 A9) che nell’Atto Costitutivo/Statuto dell’Impresa non è presente alcuna clausola 

compromissoria. 

 
(*) barrare quanto di interesse  

 
 

A TAL FINE SI IMPEGNA 
 

 

 a sostituire, nell’Atto Costitutivo/Statuto, la vigente clausola compromissoria con la 

clausola di cui all’allegato 1 del Bando che prevede la devoluzione delle controversie 

societarie all’Arbitrato Amministrato dalla Camera Arbitrale della Camera di Commercio 

Chieti Pescara; 

 

 ad inserire, nell’Atto Costitutivo/Statuto, la clausola compromissoria di cui all’allegato 1 del 

Bando che prevede la devoluzione delle controversie societarie all’Arbitrato Amministrato 

dalla Camera Arbitrale della Camera di Commercio Chieti Pescara. 

 
 
 

ALLEGA 
 
 

- Dichiarazione di spesa rimborsabile - SEZIONE B; 

 
- Informativa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs n. 196/2003 e dell’art. 13 del Regolamento 

europeo 679/2016 (GDPR)- SEZIONE C; 
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- Dichiarazione circa gli aiuti “de minimis”, resa dal legale rappresentante dell’Impresa già 

costituita e iscritta nel Registro delle Imprese / REA di Chieti - SEZIONE D; 

 
- Copia del documento di identità in corso di validità del legale rappresentante dell’Impresa 

iscritta nel Registro delle Imprese / REA di Chieti o del soggetto promotore dell’Impresa 

in corso di costituzione da iscrivere nel Registro delle Imprese / REA della Camera di 

Commercio Chieti Pescara. 

 
 
 

……………………….. lì ……/..…/….… 
 

 
FIRMA ___________________________________ 

 
Firma digitale ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 

82 
“Codice dell’amministrazione digitale” e s.m.i. 
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SEZIONE B 

DICHIARAZIONE DI SPESA RIMBORSABILE 

 
 
 

 

 
VOCI DI SPESA AMMISSIBILI 

 
 

 
A. SPESE NOTARILI 

 

B. SPESE DI DEPOSITO PRESSO IL REGISTRO 

DELLE IMPRESE DELLA CAMERA DI COMMERCIO 

CHIETI PESCARA 

 

 

 
TOTALE SPESE AMMISSIBILI  (A + B) 

 
 
 
 

 
€ ……………..………………….. 

 
 

€ ……………..………………….. 
 

 
       
             
     

€ ……………..………………….. 

 
 
 

  
 

 

Sono ammesse al contributo esclusivamente le spese sostenute a partire dalla data di 
pubblicazione del Bando (01.06.2023). 
 
 

SONO AMMISSIBILI LE SPESE DI CUI ALL’ART. 5 – COMMA 1 – DEL BANDO ANCHE SE 
RIFERITE A MODIFICHE STATUTARIE DIVERSE DA QUELLE INDICATE DALL’ART. 4 DEL 
BANDO PURCHÈ RELATIVE ANCHE ALLE STESSE E CONTENUTE IN UN SINGOLO ATTO. 
 
 
 
 
…………………………….. lì…../…../…... 
 
 

FIRMA ___________________________________ 
 

Firma digitale ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 
82 

“Codice dell’amministrazione digitale” e s.m.i. 
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SEZIONE C 

INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 13 DEL D. LGS N. 196/2003 E DELL’ART. 13 DEL 
REGOLAMENTO EUROPEO 679/2016 (GDPR) 

 (da compilarsi a cura del legale rappresentante dell’impresa iscritta nel Registro Imprese / REA Chieti 
Pescara o del soggetto promotore dell’impresa in corso di costituzione da iscrivere nel Registro 

Imprese / REA Chieti Pescara) 

 
 

Si informano gli utenti che il trattamento dei dati personali forniti dall’interessato o acquisiti d’ufficio 
dalla Camera di Commercio Chieti Pescara per lo svolgimento del procedimento amministrativo è 
finalizzato esclusivamente all’espletamento delle attività istruttorie ed amministrative necessarie in 
relazione al procedimento, salvi solo gli eventuali trattamenti necessari per adempiere ad eventuali 
obblighi di legge o regolamento. In relazione a tali finalità il conferimento dei dati è obbligatorio, in 
quanto il mancato conferimento impedisce alla Camera di Commercio Chieti Pescara l’espletamento 
delle attività necessarie in relazione al procedimento. Il trattamento potrà avvenire sia in forma 
cartacea che con l’utilizzo di procedure informatizzate e sarà limitato, anche temporalmente, a quanto 
strettamente necessario al fine del procedimento e, successivamente, in ossequio agli obblighi di 
conservazione previsti da norme di legge o regolamento. 
La base giuridica del trattamento consegue alla necessità dei dati per l’espletamento delle attività 
richieste dall’Interessato, alla prestazione del consenso e, nei termini sopra precisati, in ragione della 
necessità per adempiere obblighi legali o di regolamento incombenti sulla Camera di Commercio 
Chieti Pescara. 
Titolare del trattamento e relativi dati di contatto 
Il Titolare del trattamento è la Camera di Commercio Chieti Pescara, che ha sede legale in Piazza G. 
B. Vico 3, 66100 Chieti. 
Di seguito i dati di contatto del Titolare del trattamento. Telefono: 07557481, PEC: 
cciaa@pec.chpe.camcom.it. 
Responsabile della protezione dei dati personali e relativi dati di contatto 
Di seguito i dati di contatto del DPO: e-mail: rpd-privacy@chpe.camcom.it . 
Responsabile della sicurezza dei dati e dei relativi trattamenti sono la s.c.p.a. INFOCAMERE, per i 
trattamenti informatici di competenza, ed il Segretario Generale della Camera di Commercio Dr. 
Michele De Vita.  
I dati personali conferiti non saranno soggetti a comunicazione a terzi, diffusione né ad alcun processo 
decisionale interamente automatizzato, ivi compresa la profilazione.  
 
All’interessato sono riconosciuti i diritti previsti dall’art. 7 del citato D.Lgs n. 196/2003 e dall’art 13, 14 e 
15-20 del GDPR, tra cui, in particolare, il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la 
rettifica, l’aggiornamento, la cancellazione, la limitazione del trattamento e la loro portabilità, oltre al 
diritto di opporsi al trattamento. Ha inoltre il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo (Autorità 
Garante per la protezione dei dati personali: www.garanteprivacy.it). 
 
Io sottoscritto_______________________________________________________ Codice Fiscale: 
________________________________ 
 
□ Presta il consenso al trattamento sopra descritto 
 
□ Nega il consenso al trattamento sopra descritto 
 
 
……………………….. lì ……/..…/….… 

 
FIRMA ___________________________________ 

 
Firma digitale ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 

82 

“Codice dell’amministrazione digitale” e s.m.i. 
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SEZIONE D 

DICHIARAZIONE AIUTI DE MINIMIS                                                                                                                         
(da compilarsi a cura del legale rappresentante dell’impresa iscritta nel Registro Imprese / REA Chieti 

Pescara) 

 
 

 

DICHIARAZIONE AIUTI “DE MINIMIS” 
(sostitutiva dell’atto di notorietà – art. 47 DPR 28.12.2000 n. 445) 

 
 

Il/La sottoscritto/a: 

nato/a a: il:  

codice fiscale: 

residente a:  

in qualità di legale rappresentante dell’impresa: 

con sede legale in: 

 

PRESO ATTO 
 

 che la Commissione Europea, con il proprio Regolamento Ce n. 1998 del 15 dicembre 2006
1
, 

confermato con il Regolamento (UE) n. 1407 del 18 dicembre 2013 e con il Regolamento (UE) 

n. 972 del 2 luglio 2020 ha stabilito: 

 che l’importo massimo di aiuti pubblici che possono essere concessi ad una medesima 

impresa in un triennio, senza la preventiva notifica ed autorizzazione da parte della 

Commissione Europea e senza che ciò possa pregiudicare le condizioni di concorrenza tra le 

imprese è pari a € 200.000,00; 

 che gli aiuti “de minimis” non sono cumulabili con aiuti statali relativamente agli stessi costi 

ammissibili se un tale cumulo dà luogo ad un’intensità d’aiuto superiore a quella fissata, per le 

specifiche circostanze di ogni caso, in un regolamento di esenzione o in una decisione della 

Commissione; 

 che ai fini delle determinazioni dell’ammontare massimo di € 200.000,00 devono essere presi 

in considerazione tutte le categorie di Aiuti Pubblici, concessi da Autorità nazionali, regionali o 

locali, “a prescindere dalla forma dell’aiuto “de minimis” o dall’obiettivo perseguito ed a 

prescindere dal fatto che l’aiuto concesso allo Stato membro sia finanziato interamente o 

parzialmente con risorse di origine comunitaria; 

 che in caso di superamento della soglia di € 200.00,00, l’aiuto non può beneficiare 

dell’esenzione prevista dal regolamento, neppure per una parte che non superi detto 

massimale; 

 

                                            
1
 GUCE L 379/5 del 28.12.2006 
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 che nel caso l’impresa dovesse risultare destinataria di “aiuti di Stato” per un importo 

superiore a € 200.000,00 nel triennio da considerare e l’aiuto dovesse essere dichiarato 

incompatibile alle norme del trattato CE dalla Commissione UE, sarà obbligata a restituire le 

somme eccedenti maggiorate dagli interessi; 

 

Consapevole delle sanzioni penali, nei casi di dichiarazione non veritiera, di formazione o uso 
di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, e che la falsa 
dichiarazione comporta la decadenza dai benefici previsti dall’intervento camerale sopra 
richiamato (art. 75 DPR 445/2000)  

 
 

DICHIARA 
(barrare la casella prescelta) 

 

 Che l’impresa rappresentata ha titolo a ricevere l’erogazione del contributo di Euro (**): 

___________________ (lettere) _________________________________________; 
 

 Che l’impresa da me rappresentata non ha beneficiato dei contributi pubblici concessi in regime 

“de minimis” (Regolamento CE n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006, GUCE L 379 del 28.12.2006) sino 
alla data della presente dichiarazione; 

 
OPPURE 

 Che l’impresa rappresentata ha beneficiato, negli ultimi tre esercizi finanziari per scopi fiscali, dei 

seguenti contributi pubblici di natura “de minimis” percepiti a qualunque titolo: 
 

ENTE EROGATORE RIFERIMENTO di LEGGE 

IMPORTO 

dell’AGEVOLAZIONE 

DATA di 

CONCESSIONE 

    

    

    

 

(Compilare solo se l’impresa ha beneficiato di altri contributi “de minimis” anche se finanziati 

interamente o parzialmente con risorse di origine comunitaria) 

                

SI  IMPEGNA 

 

a comunicare in forma scritta i contributi in regime de minimis che l’impresa da me rappresentata 
dovesse ricevere successivamente. 
 

…………………………….. lì…../…../…... 
 
 

FIRMA ___________________________________ 
 

Firma digitale ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 
82 

“Codice dell’amministrazione digitale” e s.m.i. 

 


